
Chiesa e impegno politico per una città fraterna 
 
L’uomo urbanizzato del XXI secolo fatica a gestire il riconoscimento, la comunicazione, 
l’interazione con le differenze, in una maniera che gli consenta di coniugare libertà e 
responsabilità, attuazione di sé e coinvolgimento dell’altro. Essere uomini e donne nell’ambiente 
della città solleva questioni specifiche, che riguardano soprattutto la sfera delle relazioni, sia a 
livello interpersonale che a livello collettivo. 
Dopo un confronto con Richard Sennet, che propone l’elaborazione di una saggezza urbana 
incentrata sulla pratica di una «fraternità moderata», l’attenzione si sposterà su come la sapienza 
cristiana possa rilanciare la questione attraverso le potenzialità di una «fraternità eccedente».  
Si tratta di chiarire le condizioni per cui la presenza ecclesiale possa suscitare e condividere 
nell’ambito della città una maniera più giusta e solidale di abitare il mondo, in nome della forza 
umanizzante della fede come sorgente spirituale, che è capace di sostenere una speranza 
radicale nella vita e negli altri. 


